                           I L  C I P E





VISTA la  legge 6  ottobre  1971,  n.853,  recante  norme  per  il


finanziamento della  Cassa per  il Mezzogiorno  per il quinquennio


1971-75 e  modifiche e  integrazioni al  testo unico  delle  leggi


sugli interventi straordinari nel Mezzogiorno;





VISTE le  direttive approvate nella riunione del 14 marzo 1972 per


l'applicazione degli  artt. 8  e 10  della citata  legge 6 ottobre


1971, n.853;





VISTA la  delibera adottata  il 6  dicembre 1971,  con la  quale è


stato approvato il piano promozionale per la chimica di base;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno  sull'istruttoria  tecnica  svolta  sui  programmi


presentati   dall'ENI,    Montedison,   SIR,   RUMIANCA   SARP   e


Liquichimica;





SENTITE  le  informazioni  del  Ministro  per  il  Bilancio  e  la


Programmazione  Economica  sulle  riunioni  dei  Ministri  per  la


contrattazione programmatica  svoltesi  sotto  la  presidenza  del


Presidente del Consiglio dei Ministri;





                         D E L I B E R A





E' attribuito ad un Comitato Tecnico, composto dai dottori Giorgio


Ruffolo, Eugenio  Carbone, Ferdinando  Ventriglia, Bruno Bianconi,


Giuseppe Ammassari  e, per  la parte riguardante le partecipazioni


statali, dal  dott. Mario  Guidi, l'esame  dei progetti  specifici


contenuti nei  programmi di investimento nell'industria chimica di


base e  in quella  fine presentati, in nome proprio e per conto di


società da  nominare, dall'ENI, dalla Montedison, dalla SIR, dalla


Rumianca, dalla  SARP e dalla Liquichimica, al fine di accertare i


tempi  tecnici   di  attuazione  delle  singole  iniziative  e  di


verificarne la  coerenza con  i principi  generali  del  programma


promozionale per la chimica di base approvato il 6 dicembre 1971.





Il  Comitato,   che  opera   nell'ambito  delle   procedure  della


contrattazione programmatica,  presenterà le  proprie proposte  al


Ministro per  il Bilancio  e  la  Programmazione  Economica,  Vice


Presidente del  CIPE, per essere sottoposte alle determinazioni di


competenza del CIPE stesso.





Il CIPE approva all'unanimità.





Roma, 23.5.1972


